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RELAZIONE 
, DEL PROCESSO DI ASSOCIAZIONE DI ~ULFATTORI E REATI DIVERSI ~ 

BOLOGNA 

Udienza del giorno 30 Aprile 1864 

La Corte entra aJle ore dieci e tre quarti; si ad~mpio. 
no le formalità d'uso, e quindi il segretario · dà lettura di 
due dichiarazioni, dalle quali risulta, cne i coaccusatì Pini 
Stefano e Tugnoli Benedetto si resero defunti, il primo nel 
giorno 13 ee/'altro nel giorno 24 corrente mese nelle car­
ceri di Bologna_ 

Terminata· questa .Iettura;' il Presidente dice ad un di-
presso quanto segue; . 

BOLOGNA, la colta, la illustre , la generosa Bologna, 
che noi abbiamo imparato ad amare ' colla riconoscenza 
dell' esule, coll' affetto, che si~ porta · al suolo natio, era 
funestata nei tempi addietro da acel'bissima piaga. Una se­
rie di misfatti si avvicendava contro la proprietà e le per­
sone; la baldanza dei misfattori era oltremodo grande e 
senza ritegno di sorta. La luce diurna, la frequenza delle 
vie,l'asilo domestico non garantivano sicurezza al cittadino; 
si aggrediva di giorno, si aggrediva di notte. s'invadevano 
le case, si svaligiavano i' fondachi impu.nemente da scelle­
rati, che si presentavano c·oIle armi appuntate al petto delle 
vittime e con minaccie di morte a chi pur avesse osa tp di 
tentare resistenza e di riconoscere alcuno di loro, o di fare 
qualche rivelo . . 

E queste minaccie gettavano la paura e il terrore nelle 
famiglie; ·erano sbigottiti i cittadini, le autorità impotenti 
a scoprire ed a punire, erano ciechi o muti i testimoni, 
muti e ciechi gli aggrediti; e cosi ai colpevoli era assicu­
rata l'impunità, era cre~ciuta l'audacia ai misfattol'i, erano 
moltip:icati. senza numero i reati ed ogni giorno ne segna­
va 'uno maggeiore e più audace. 

Vennè 'però quel giorno in cui i funzionari sentirono 
ben addentro nell' animo il decoro del Governo, r onore 
delle istituzioni libere e della città, offesi da simili fatti , e 
coadiuvati da cittadini che avevano uguali sentimenti, tenta-
rono la guarigione. ' 

tacque più; l'autorità giudiziaria adempi aH'ufficio suo, rac­
colse indizi e prove da cui rimase chiarito da chi e come 
venissè commessa la maggior parte dei misfatti deplorati. 

Rivelò, che da qualche anno esisteva una vasta associa­
zione di uomini che schifi del lavoro e dei modesti lucri 
che apporta, ritraevano dal delitto abbondanti mezzi, don­
de improvvisate fortune, e modo di passare la vita Ilei giuo­
chi e nelle orgie. 

Rivelò che scopo dell' associazione era d'inveire con­
tro gli avversari i quali àvessero posto ostacolo ai suoi 
disegni, di coadiuvarsi e difendersi a vicenda, che l'asso­
ciaziope ,era in più sezioni divisa , quali fosser? · .i loro 
nomi CUI prendevano da alcune strade o quartIeri; cosi 
che efanvi la Balla di piazza, quella della Mt5ntagnola, 
della Pondazzfl, di Strada Santo Stefano, di Torleone; delle 
Lamme e di S. Felice. ' ,. 

L'associazione è un reato preveduto dalla Legge anche 
sola ; e la. AÒGusa sostiene, (volgendosi ' (tg~i scanni degli­
imputati) a questa associazione avere appartenuto il mas­
simo numero di voi e di avere o presa parte attiva, o di 
avere partecipato ai crimini che si commisero dal 1859 
al 1862. 

Vuole l'accusa che alcuni di voi s'introducesse nel 
Banco del Padovani ecc. 

Qui il Presidente con forbitissimo linguaggio passa 
con bell'ordine a rassegna tutti i misfatti ascritti agli accusati, 
li ammonisce ill fine di s(are attenti alle prove che si svol­
geranno IleI corso del dibattimento onde siano in grado 
di far le difese che crederanno del loro interesse. 

Viene quindi data la parola al Ministero Pubblico, il 
quale nella persona del signor cavaliere Montessoro si espri­
me presso a poco nel senso seguente: 

Due di essi pagarono colla vita il generoso proposito; 
caddero per mani assassine, ma incontrarono una morte glo-

Signori Giurati, riosa non meno di quella d'un soldato che muore sul campo 
di battaglia. Sia onore alla loro memoria! Se la causa che ora s'imprende a discutere può per 

Un' altra vita preziosa fu presa di mira e fu attentata avventura parore od anzi è di grave importanza per 
volendoEi ridurre al silenzio, ma la Provvidenza distese. la questa nobilissima città che da lunghi anni si è vista fatta 
sua mano e disse: basta! salvò dall' estremo pericolo la segno di nequizie di uomini ill1famissimi e scelleratissimi. 
vita dell' uomo cui Bologna deve salvezza e tranquillità. Se questa causa a buon diritto commuove gli animi de-

L'autorità di pubbiica sicurezza era tutta intenta a pre· gli onesti cittadini, che dai risultati di essa soltanto aspet­
venire nuovi misfatti, a' dissipare le tenebre che circonda · tano la securta degli' averi e della vita, questa causa però 
vano i commessi reati, a scoprirne gli autori, e cittadi- non presen ta davvero quelle difficoltà che l'imponenza de­
ni benemeriti prestavano la loro cooperazione per la tutela gli apparati e il numero stragrande, dei giudicabili, potreb-
dell' ordine. I bel'O far credere. 

Lo ~pil'Ìto 'pubblico si era ridest~to e rianimato, si era Non presenta difficoltà qui, dove i fatti stanno per isvo'l. 
compreso che la forza dei pochi tristi sta nello sbigottì- , gersi, e gli uomini che debbono giudicarsi S0l10 pienamente 
mento e' nella paura dei buoni moltissimi. E la verità non' , conosciuti; qui dove fin dal primo giorno j n cui , la spada 



della giustizia da un Re veramente galantuomo t'u posta in 
mano dei cittadini, i giurati diedero prova solenne; di squi. 
sita intelligenza, di rara costànza e di coraggio civile me­
ravigliosi. 

Molti sono i fatti sui quali voi dovrete profferire il 
vostro giudicio; fUrLi, rapine, gras~<JZioni, omicid!, assas­
sinii, dei quali tutti mentre sarà impossibile il negare la 
sussistenza in genere, si vedranno svolgere le prove speci· 
fiche a carico dei singoli accusati, prova che non sarà dif· 
ficile quando possa stabilirsi l'associazione dei malfattori, 
provata la quale, la reità degli accusati sarà una conse· 
guenza logica, e i crimini ad essi · ascritti compariranno 
chiaramente stabiliti a loro carico. 

Non istarò a svolgervi il soggetto dell' accusa essendo 
a ciò stato provvisto dal relativo atto e fedelmente stato 
riassunto dall'ottimo personaggio, che presiede questa Corte. 

lo dirò una sola parola intomo al reato d'associazione 
di malfattori e per quanto riflette la natura di questo 
reato. 

L'associazione di Malfattori è un reato di natura spe· 
ciale, la legge lo punisce sollanlo per prevenire i delitti 
che gli associati coadiuvati l'uno dal!' altro putrebbero tropo 
po di leggi eri commettere. La legge non punisce la inten­
zione degli associati, ma la organizzazione loro, allo scopo 
di operare il male. 

Il P. M. non può presentarvi, Signori Giurati, i nume· 
ri di matricola, gli statuti della associazione, o l'atto costi­
tutivo della medesima, egli vi presentCl un' orda d'uomini 
di perduta fama, un' orda d'uomini che senza mezzi di 
forfuna, traevano una vita dispendiosissima, lln'orda d'uomi· 
ni dati al giuoco, al vizio, ai bagordi, che sempl"e avevano 
deoari ai propri comalldi. D'onde proveniva questo danaro 
se non dalle loro -colpevoli azioni? 

Signori Giurati, se voi terrete dietro, come non ' de duo 
bito, alle risultanze del dibattimento con quello zelo, dili­
genza ed imparzialità che cotanto distinguono i Giurati Bo· 
lognesi, io sono certo che di leggieri vi convincerete del· 
l'esistenza della associazione fea la maggiol" parte degli 
accusati che siete chiamati a giudicare, e della loro colpe· 
volezza io ordine a tutti i reati loro ascritti. 

Voi non vi lascierete intimidire da chicchessia, voi com· 
pirete il vostro dovere di giudici imparziali. 

Allora quando la Repubblica Romana si trovava in pe· 
ricolo, e in pericolo grave, si rimettevano le cose ai Con· 
soli dicendo caveant consules ed io dico a voi caveant cives . 

. 
Dopo questo discorso, udito con religiosa attenzione, il 

Presidente ha sospeso momentaneamente la seduta, che vie­
ne ripresa dopo mezzo l'a di riposo. 

Presidente - Nella discussione si tratterà titolo per ti· 
tolo seguendo l'ordine tracciato dall' atto di accusa, e quindi 
si tratterà per primo il capo di associazione. Non occorre 
perciò che tutti gli accusati sieno presenti. 

(Si rivolge ai RR. Carabinieri) Nell' udienza successiva 
la forza lascierà in carcere gl' imputati che non siano com· 
presi nel capo di associazione. 

Uscieri, introducete i testimoni citati. 
Vengono introdotti i testimoni, e si procede alloro ap-

pello. I citati sono trenta di cui ecco i nomi: 

1. Italiani Pietro. 
2. tuppettini Giorgio. 
3. Amaducci Antonio. 
4. Kislich Vittorio. 
5. Borgognoni Francesco, 
6. Zuccadelli Cesaee. 
7. De Angeli Angelo. 

, 8. Canè Vincenzo. 
9., Zulfi Leandro. 

10. Prandini Aurelia. 
11. Pasquim Antonio. 
12. Veronesi Cesare. 
13. Borghesaui TOI"quato. /" 
14. A rlioli Sebastiano. 
15, Ballerini Michele. 
16. A vogndri Agostino. 
17. Campcsi Pietro. 
18. Balla Giuseppe. 
19. Maggi asca Carlo. 
20. Donetta Emanuele. 
21. Picco Anrollio. 
22. Barbieri Davide. 
23 Tosi Giuseppe. 
24. Molossi PIetro, 
25. Rosa Andrea. 
26, Fel'riani Angelo. 
27. Rllg~eri Fl'ancesco. 
28. Bemardi Maddalena. 
29, Tillti Ce~a .. e. 
30. Nlattarelli Gregorio. 

Rispondono tutti all' appello, firmo Borghesani Tor­
quato,' Artiuli SeLJasr.iano. Campesi Pietro, Balla Giu,eppe, 
Donetta EIfI:Hlucle, Barbieri Atlelai(\e, Tosi Giuseppe, Rosa 
Andrea e Ferrialli AlJgelo. . 

Il Presidellte avverte che nlcuni di questi sono o dete· 
nuti od in vlag[2;io ma compariranno peI: la udienza in cui 
avra luogo la loro audiziolle. Dà quindi ordine al Segreta· 
rio di dare lettura del cr-I'tifh:ato di decesso del testimonio 
Artioli Sebastiallo e di Barbieri Davide, e ciÒ esegmsce il 
SegretarIO. 

Dim<lnda poi alle parti se avessero eccezioni ;prelimi· 
nari da opporre. 

Jllontessoro P. AI. - Nulla.~ 
Oppi. 80S. A. P. - A nome dei miei colleghi di difesa 

e mio, dichiaro di serbar mi ogni eccezione competente con· 
tro ai testimolJj , qualldo si presenteranno a deporre, e pri. 
ma della prestazione del loro giuramento. 

Presidpnte .~ Allora avverto i te~timoni di presentarsi 
tutti venerdl mattina, e raccomalldo ai present,i di non in· 
tervenire all' udienza. Prego i Signori Giurali di, trovarsi 
martedì alle ore 10 antimeridiane, avverto pure la Forza' 
di ricondurre gli accusati' alla stessa ora. 

Pag,qi - Domanderei in grazia al signor Presidente di 
poter avere qui carta e lapis per poter prender note a mia 
difesa. 

Presidente - Non occorre che io ora risponda alla vo· 
stra domanda, martedì mattina lo farò, per ora vi avverto 
che avrò presente la vostra domanda. 

La Seduta è levata alle ore 2 pomeridiane, 

N. B. Non volendo ritardare la pubblicazione dei reso­
conti delle sedute giornaliere, e non avendo il dibattim'ento 
offerto materia per riempire il foglio, siamo costretti dar 
fuori anche oggi due pagine. Aggiungiamo però il fronti· 
spizio che deve servire per la intera raccolta, 
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